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iscrizione stampala e diffusa per In l'aia raltoeata 
in prima volta. 



MARIA 



DEH ACCOGLI CLEMENTE IL TRIBUTO DI OMACCIO 
CI1E A TE RENDE LA TUA DEVOTA VENEZIA 
NEL NUOVO MI ATOMO 
CONTIGUO ALLA CHIESA P.KLLE l'IE CASE DEI CATECUMENI 
IN CUI IL XVII APRILE MDCCCLV1II 
SOPRA ALTARE IN TUO ONUH DEDICATO 
SI ESroSE PER LA PRIMA VOLTA 
ALLA PUBBLICA VENERAZIONE LA SACRA TUA IUAGINE 
CHE TE RAFFIGURA NELl' ATTO BENIGNO 



A DUE PASTORELLI SUL MONTE DELLA SALETTE 
IN FRANCIA 
IL DÌ XIX SETTEMBRE HDCCCXLVI 
LORO SVELASTI 
LE FUNESTE CAGIONI DI TANTI FLAGELLI 
CON CUI L' ONNIFOSSENTE DESTRA DIVINA 
DOVEVA COLPIRE LE PREVARICANTI NAZIONI 
E QUALE TI MOSTRI LI1SEUALE DI GRAZIE 
A CHI ACCORRE DEVOTO 
AD ONORARTI NEL NUOVO SANTUARIO 
SOL MONTE DELLA TUA APPARIZIONE INNALZATO 



1 PERPETUA MEMORIA DI TALE PRODIGIO 
IL XIX OTTORRE 5IDCCCLUI 
A TE FU CONSACRATA. 



Lapide in tavola appesa al mani 
entro l'Oratorio. 



SACELLVM 
DEIPARAE . VIRGIN] 
VVLGO . DE . LA .SALETTE 
I1EIC . PRIMVM 

n 

XIV . KAL . NOV . BDOCCLVII. 



Q . IAMPRIDEM . IIV . VOTIS 
DEPICTA . EIVSD . VÌRG . ICONE 
XV . KAL . MAI . AN . PROX . SEQ 
CONDECORATVM. 



NOVELLO 



MARIA 



A Venezia le chiese son molte, non sono molti però gli 
oratorii, ove i padri 'nostri istruivano la gioventù o l'ov- 
viavano a fornir ì doveri di buoni cittadini cristiani : sic- 
ché l' erigerne o l' aprirne di nuovi, e opera di religioso e 
sociale vantaggio. Già dall' ottobre 18S7 nelle Pie Cose dei 
Catecumeni, onore die dopo Roma vanta per prima Vene- 
zia, celebrossi il compimento del terzo secolo dalla sua fon- 
dazione, con esemplarissimo solennità, ricordata giù da que- 
sta Gazzetta, diretta eoi miglior decoro e sostenuta oltreché 
con le offerte de' privati, principalmente dalla rispettabile c 
religiosa Prepositura locale. 

. In siffatta circostanza, per supplire alla ristrettezza della 
chiesa, si trovò necessario di donare al culto divino un atti- 
guo locale, e, quasi d' improvviso ridurlo uflìciabile, dedi- 
candolo alla B. V. sotto il titolo della Solette, per cui la no- 
stra città, non mai ad altre seconda in onorar Maria, avesse 
un altare, che, primo, anche qui ricordasse quella miracolosa 
apparizione, avvenuta alla Salette, appunto il 19 settembre 
1846, vigilia della Vergine Addolorata, essere beneficio no- 
vello della sua validissima prolesione. E ciò tanto più ac- 
conciamente si fece, in quanto che Ella apparendo cola a 
due fanciulli di sesso diverso, quasi a mostrare l'importan- 
za della cristiana educazioke, non isdegnera che qui pur 
vengano raccolti ed istituiti e i maschi e le femmine ; poi- 
che, sebbene in origine questo Istituto fondato fosse pe'Ca- 



OSSEQUIO 1)1 VENEZIA 

A 

SANTISSIMA. 



(ecumeni, tuttavia nella Sezione femminile, dirotta dulie 
zelantissime Figlie della Carila, dette Canossiunc, vengono 
istruite le povere ragazze, e iteli' altra, ov' 6 aperto e sarà 
parimenti usalo il suddetto Oratorio, ebbe culla il Patrona- 
to de'rogozzi vagabondi e viziosi ; il cui pieno ordinamento 
e i cui sodi vantaggi saranno d' invidia e d'emulazione alle 
altre città, c sarò uno dei principali conforti al nuovo so- 
spirato Patriarca. Quest'Oratorio adunque, nel leste scorso 
aprile, venne decentemenlc compiuto, c decorato della pala, 
rappresentante la suaccennata apparizione, che avveniva fra 
i monti di Baisses, nella diocesi di Grenoble, a due pasto- 
relli del villaggio di Corps : dipinta con amore dal chiaris- 
simo o reverendo sacerdote veneto Don Filippo Draghi ; il 
quale ad onta delle difficolti), che il soggetto incontrava dal 
canto dell'arte, dovendo l'artista attenersi scrupolosamente 
alla storia, seppe far si che lutto l' insieme riuscisse benis- 
simo armonizzato; semplice e robusto il colorilo; giudizio- 
se le pieghe, e ben disposti ì lumi e le ombre : sicché, non 
solo le persone dell' arie, ma eziandìo i meno in lei li senti, 
nel contemplare questo dipinto, provano la soddisfazione, 
che solo ispirano i ben eseguili lavori. 

1117 pertanto dello scorso aprite se ne fece solenne inau- 
gurazione ; e, premessa la benedizione rituale de ticentia et 
delegatione Ordinarli, venne celebralo buon numero dì 
Messe. Prima di sera, dietro pratica devozione, un beneme- 
rito sacerdote tenne fervida parola intorno all' Immacolata 
e Addolorala Vergine e Madre, parola che tennero altri sel- 
le reverendi sacerdoti ne' selle dì consecutivi. Il concorso 
d' ogni classe di persone, nnehe autorevoli e distinte, fu co- 
pioso e contìnuo ; il contegno edificante ; i frulli abbunile- 
voli. iSe vuoisi tacere clic anche il primo di questi giorni 
tenne segnabtto con un' opera di speciale carila : furono 
soccorsi alcuni poveri, e fu somministrato il vestilo a duo 
quasi spogli fanciulli, maschio e femmina, dell'età, in circa, 
dei due avventurati pastorelli. Finalmente, in conseguenza 
della pubblicazione e diffusione dell' aureo opuscolo intito- 
lato : Confessioni e Ledere (ristampale in ossequio della vc- 
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norabile e sempre carissima memoria del Cord. Patriarca 
Bionico, di cui portavano la dedica), precedute da notizie 
storiche, risguardanti le circostanze del terzo anniversario 
mentovalo, e nuovamente in un dedicate e spedite a tutti 
gì' Illustrissimi e Reverendissimi Vescovi della Monarci™, 
collo scopo eziandio di far conoscere questa Istituzione, del- 
la quale tutta la Monarchia può a buon diritto valersi ; ri- 
cevuti onorevoli riscontri fi benefiche largizioni, anzitutlo 
da Sua Eccoli. Monsig. Arcivescovo di Udine, da Sua Emi- 
nenza Monsig. Arcivescovo di Vienna, e da Lettera grazio- 
sissimn di Sun Eni. il Sig. Cardinale Secretano di Sua San- 
tità, per l' esemplare inviatole ; siccome erasi promesso, fu 
iulanto tolta a pigione una casa contìgua ai Catecumeni, 
ove meglio ricoverare specialmente qualche povero neofita, 
c principalmente giovane, che, dopo il battesimo, pegli at- 
tuali Regolamenti, non polendo rimanere nell'Istituto, ver- 
rebbe esposto di leggieri a quelle tristi occasioni, a cui s" e- 
sponc clii, rinolo con Cristo, al pori di Cristo viene scono- 
sciuto da' suoi fratelli. Anche questa casa adunque nel sud- 
detto giorno, sotto tali felicissimi ouspicii, venne aperta, 
ricettando subito per prime due povere e meritevoli persone. 

Devesi per ultimo aggiungere che questo pio Istituto, 
come eminentemente cattolico, non si contenta d'illumina- 
re gli erranti e guidarli in seno della vera fede, ne. di rad- 
drizzare le tenera pianticelle della mistica vigna, ne di tu- 
telare le misere perieli tanti, o di rassodare ed emendare i 
fanciulli svinti, ne di confortare la mìserio o consolare gli 
afflitti ; ina conoscendo che il cibo di qualunque anima k 
la parola divina, questa nppunlo'eziandio viene comunican- 
do regolarmente ud ogni altra sorte di persone, fin anche 
della classe più elevala. 

(Articolo Cilrllto dalli Gaizilta Cffiziutt ili tonda 
li 13 )] a3B ic. 1SSB. n." 109.) 



SUL MEDESIMO ARGOMENTO. 



ultimi giorni del passalo carnovale, santificali 
specialmente dai veri divoti di Maria Santissima, in onora- 
re i suoi dolori, n vantaggio dei poveri peccatori, nelle Pio 
Case dei Catecumeni, si è celebrato un settenario in onore 
appunto della Beato Vergine Addolorata sotto il nuovo tito- 
lo della Salette, a cui venne dedicalo il nuovo Oratorio at- 
tiguo alla Chiesa dell' Istituto, come gin l' anno scorso fu 
fatto cenno in questa Gazzetta. A renderne più solenne la 
chiusa, nella mattina dell'ultimo di, v' intervennero a cele- 
brare la S. Messa, S. E. Itev. Mons. Patriarca, e il novello 
Rev. Mons. Vescovo di Adria, il quale anche vi conferì per 
la sua prima volta In S. Cresima. Grande fu il concorso in 
ogni di, ma specialmenle in questo ultimo, in ogni classe 
di cittadini, e molti pur quelli che vollero in tale circostan- 
za parteeijiare ai SS. Sacramenti, e ciò con molla edifica- 
zione de' buoni. La frequenza de' divoli accorrenti vi si fa 
sempre maggiore, quanto più crescono i bisogni; e la rego- 
lare Aggregazione va prendendo un sistema e sviluppo mol- 
to esteso. Ristretto si repula ormai il locale alla qunntilù 
dei concorrenti; perciò reclamasi il bisogno di renderlo più 
ampio. Ciò si progettava giù di ottenere, e si ha quasi cer- 
tezza di averlo fra hreve, mercè le Offerte spontanee, che 
non si raccolgono che sul luogo, dai fedeli, che vi vengono 
a manifestare la loro piolo e confidenza in tanta nostra po- 
tente Mediatrice. L' ampliamento pertanto di questo locale, 
ragione per cui ne vien dato pubblico avviso, si vorrebbe 
anche dedicalo in ispeziella alla Vergine, acciò avesse a sta- 
bilirsi, con lai mezzo, monumento che ricordi il ricorso a 
Lei fatto anche in queslo nuovo luogo, come fecero sempre 
i Veneziani. 

(illro mlicolo tJlrallo risila Gabella Affiliale M l'ernia, 
1." Aprile 18S0.) 



Avviso dell' Esposizione falla di questa S. Immagine 
fri Chiesa dove venne collocala durante il lavoro dell' in- 
grundimento di questo Oratorio, incominciato tosto com- 
pitilo un solo anno dall' inaugurazione di detta venerabile 
Immagine. 

Ave Maria. 
IN TUTTO IL MESE DI MAGGIO 

LA VENDI ABILE IMMAGINE 

DELLA B. VERGINE DELLA SALETTE 

starà i-spaslii tutto il giorno all' Aitar Maggiore 

NELLA CHIESA 

DELLE PIE CASE DE' CATECUMENI, 

e ciò u coiiiodo «lei Divoli clic vi accorrono in sempre mag- 
gior numera, e con lo scopo d' interessar Maria Santissima 
vieppiù a nostro vantaggio, anche sotto questo nuovo, a Lei 
si grato e a noi si ufilc litolo, negli attuali gravi bisogni. 

E alle 6 £ pome ri J. si farà la solila pratica devozione, 
con relativo discorso, fallo ogni di da un diverso Sacerdote. 

A chi visiterà in questo mese la delta Chiesa e pregherà per 
il sopraindicato oggetto, S. Ecc. Itcvercndiss. Monslg. Patriarca 
accorda 40 giorni d' indulgenza, da lucrarsi ogni giorno che si 
die murra la visita medeaima. 

Il civanio delle offerte poi che vi verranno raccolte ala di cera 
che in denaro, andrà impiegalo per l' ingrand ime nlo progettalo, e 
già iniziato dell'apposito Oratorie, dedicatovi qui stesso alla Beata 
Vergine medesima. . 



Questo semplice avviso pei Ve ri «in ni, 
valga più che qualunque maggior eccitamento. 



SUL SUOVO SANTUARIO 



NOSTRA SIGNORA DELLA SALETTE 

IN VENEZIA. 



Giù 6 nolo, perchè altre volle ne fu futla menzione in 
questa Gazzetta, come nelle Pie Case de' Catecumeni siasi ili 
recente, dietro ni conveniente rislauro della Chiesa, ridotto 
un Oratorio, dedicalo allo Beuta Vergine Addolorata, sotto il 
nuovo titolo della Saltile. Cosi mirabilmente tosto fiori, e 
tanto crebbe, e s' aumenta ognor più anche qui questa nuo- 
ra devozione, e tante e tali sono le grazie clic dai devoti ac- 
correnti lutto giorno si ottengono, che chiaro apparisce, 
quanto nelle gravi circostanze attuali la Beala Vergine l'ag- 
gradisco, e a noi torni giovevole. E fu perciò che, in segui- 
lo a tale felice risultato, e sempre crescente concorso dei 
fedeli, appunto quale nuovo pegno di nostra sempre mag- 
gior fiducia, specialmente nei presenti gravissimi bisogni, 
verso tanta nostra amorosissima e potentissima Madre ed 
Avvocata, si è progettato, e seguendo l' orme dell' antica 
pietà dei devoti Veneziani, si è di già iniziato l' ingrandi- 
mento, e conveniente complemento del suddetto Oratorio. 
Quanto ciò slesso torni accetto a Maria Santissima, si può 
facilmente riconoscere dai mezzi che, quantunque in mo- 
menti cosi critici, la divina Provvidenza, sempre sola Pa- 
drona e distributrice di ogni bene, non manca all' uo]k> dì 
somministrare. Fino ad ora, non parlando delle minute of- 
ferte, che sono continue, più di una persona c di ogni clas- 
se, e anche di altre citta, c lontane, compresa pure qualche 
distinta damo, c pia principessa, offrirono oltre a qualche 
eletto dono, e di valore, parecchie centinaia di lire auslr. 
Fra questi offerenti vi fu una nobile e distintamente benefi- 
ca conlessa, che ne offrì un migliaio ; ed un piissimo c ge- 
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aerosissimo signore, di cui 6 pure vietato indicare il nome, 
il quale giunse lino a farne la straordinaria offerta di 0,000. 
Ma al decoroso progredimento e corrispondente complemen- 
to dì tale nuovo glorioso lavoro, che dovea esser ultimato 
pel giorno 2 luglio dell'anno corrente, è preventivata la spe- 
sa complessiva di oltre 30,000 lire auslr. Nel dar pertanto 
di tutto ciò pubblica notizia, s' interessa del pari chiunque 
si sentisse a ciò mosso, o ne venisse particolarmente invi- 
tato, a non ricusare di concorrere dal canto suo, e secondo 
sua forza, ud un' onci a, die se certamente è a Maria San- 
tissima di aggrudimenlo, e conseguentemente d'onore alla 
nostro Santissima Religione, e di nuovo lustro eziandio, e 
di sommo vantaggio spirituale della città nostra. 

Sarebbe forse troppa presunzione il nutrire speranza 
che alcun pio cittadino, e forse meglio, alcune nobili signo- 
re, zelando l'onore di Maria Santissima, dopo averla ono- 
rata con qualche offerta per se, nuove offerte pronao vesserò 
all' oggetto medesimo da altri ? In qualunque modo però 
voglia taluno concorrere alla pia opera (anche se fosso in 
via d' imprcslanza di qualche parte della somma occorren- 
te), compirebbe il merito e il favore, se si compiacesse di 
mandare sul luogo la propria offerta, c fosse fino anche il 
proprio oIhjIo (chequeslo solamente basterebbe, se da mol- 
ti somministrato). Secondo sarà il risultato di tale avviso 
ed invito, si darà altra notizia, indicando !e nuove maggio- 
ri offerte, e gli offerenti, se lo permetteranno. 

Cosi fu fatto, pel grandioso Santuario, già in attualità di 
erezione, sulla cima della montagna della Solette, nella dio- 
cesi di Grenoble, dove appunto fino od ora, con le contri- 
buzioni dei molti pellegrini, che da tutte parli, anche le più 
lontane vi accorrono, furono raccolti e spesi oltre 600,000 
franchi. E alla grande Are icon fra le mi la, che nel detto San- 
tuario fu istituita, venne aggregala questa, che qui stesso si 
va regolarmente sistemando. Riguardo a che, si trova con- 
veniente ed utile pur di pubblicare, che uno dei principali 
scopi della devozione in discorso, sopperite le spese di fal>- 
brica, e del relativo dovuto cullo, si e d'impiegare prie 



del manzo annuale delle offerte, e conili bimani ^i-iodiche 
degli ascritti, in opere ili cari Iti, allineili' In pietà non sia di- 
shunta dallo beneficenza, ed in lai mudo si soddisfi in pari 
leni|>o ni doveri elle a Dio e agli nomini ne stringono. E 
Ira queste opere, quelle speri nini mie avranno la preferenza, 
che riescono n vantaggio della povera gioventù; dellu quale 

quanto a Maria Santissima prema la istituzione. E fu per- 
ciò che, in seguilo a questo fallo medesimo, qui stesso, pres- 
so all'Oratorio, si e giù fondala co n tempo rancamente all'O- 
ralorio slesso, una piccola Costili carità preso intanto a 
pigione, dove si raccolgono pronlamenleeprovvisoriamen- 
te di quelle ragazze, che per nwiicnnza n difficoltà di solle- 
cito col loca mento, resterebbero esposte a' pericoli ; e qui 
coltivando premurosimenlc le loro buone disposizioni, si 
cerca di ridonarle migliorale a Dio ed allo società : desi- 
deratissimo effetto, ormai ottenuto con varie. Nella suddetta 
Casa si ricevono commissioni di lavori femminili d'ogni 
genere. 

Ni finalmente sembra inutile ricordare, che qui appun- 
to, dietro a ciò stessi), surse, qui si discusse, qui si maturò, 
e qui pure si ridusse ad effetto, dopo varie sollecitudini, l'i- 
dea, tanto caldeggiala dai buoni del Patronato, pei ragazzi 
abbandonali, di cui finalmente si liu il conforto di veder 
aperta una prima Casa in Castello. Faccia adunque In Ma- 
donna. Santissimo, che per questi sempre nuovi mezzi dì 
maggior gloria al Signore, e di vero vantaggio delle anime, 
dei quali tanto va gloriosa lo buona Venezia, sia pur Vene- 
zia sempre più da Lei Irenedettn e proietta, ma special meli- 
le mantenuto in quello spirito di pietà soda, e sincera fe- 
deltà alla Santissima nostra Religione, por la quale abbiamo 
la fiducia di essere liberati da lauti flagelli, e di ottenere 
vera e stabile prosperila e felicità, non solo temporale, ma, 
quello che più imporla, la eterna. 

(Articolo esimio dalli Gettata C'flliiaK rfì ftitnia 
salalo 3 marni MAO, B." 32.] 



SUL MEDESIMO ARGOMENTO, 



Lu devozione alia B. V. soli» il nuoto titolo della So- 
lette, coma già si ù più volte annunziato in questa Gazzetta, 
anche qui, nelle Pie Case ilc'l dall'eumeni, cresce sempre più 
mirabilmente: e il lavoro giù pur noto del nuovo Santuario, 
progi'cdisce proporzionala monte, per cui e ormili tuoi- di 
dubbio come molti intendono di concorrere alla mira fln 
da principio avutasi, di dar con ciò un nuovo segno della 
commi gratitudine, e sempre maggior fiducia in Maria SS., 
e come Maria aggradisca un tale nuovo onore, in un nuovo 
Santuario, sebbene così vicino al famoso della Salute, sic- 
come appunto compiaecsi di esser anche distintamente ono- 
rala perfino in una Chiesa medesima, in diverso altare, sol- 
la diverso titolo. Quantunque l'elemosine minute, che sono 
dei più, che vengono raccolte e pni'Lile p'r tale oggetto, sie- 
no continue, a ne bc col rinforzo avuto di alcun' altra ben 
maggiore offerta, spedita pur dal di fuori, come già fu pub- 
blicato, non però bastarono per ultimare i lavori pel mese 
di luglio, siccome pur era stalo indicalo. Ciò si pubblica a 
comune notizia, e a giusti Graziane anche di chi n'ù respon- 
sabile ; e si confida nella più clic osperimentula, e sempre 
eguale pietà veneziana, che pel motivo stesso non abbia ad 
essere più a lungo differita la riapertura del detto Santuario, 
del primo del venturo decembre, per il qual «ionio reste- 
rebbe ora fissala. Non s' intende con ciò di dimandar trop- 
po a nessuno in particolare, che veramente le circostanze, 
attuali noi consentono, sebbene si potrebbe meritare anche 
in tal modo che mi}: li orassero : ma ehi non sa, che con 
ogni poco, purché ila molti somministralo, si forma ogni 
mollo, iterò gradatamente? E ia aspettazione di tuie sicuro 
conseguimento, specialmente al momento della delta ria- 
pertura di tale nuovo Oratorio, il quale dovrà riuscir cerio 



di generale soddisfazione, uon può esser fucile di trovar»* 
intanto una, c meglio più persone più doviziose, e ìu vero 
pie che, in via d' impresta u/,n corrispoiidf'ìsn'o lumIcIh: sdì li- 
ma, appunto per non continuarne i lavori tanto stentata- 
mente, che verrebbe poi loro restituita, con le soj ira in dica- 
le offerte, ed altre straordinarie, <■ più con le corrisponsioni 
periodiche del copioso nomerò dei devoti ascritti ? Questo 
non o che un semplice voto, che si pubblica ad altrui utile 
suggerimento. Frattanto in ogni sabato susseguente partita- 
mente si pubblicheranno, come fu promesso, le offerte, e 
quindi anche le imprestando ottenute, come pure alcun dei 
principali doni avuti, coi nomi dei contribuenti, so non si 
opporranno. 

{Altra attlcolo ertratlo dalla Garitta U/fiziak di rentiio 
salalo 4 igaslo 1800, n.' il7.) 
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Nuove' Lapidi patte in o<-casionc del riaprimcnto 
del nuovo Oratoria. 



ORATORIO 

ALLA VERGINE MADRE Df DIO 
SOTTO IL TITOLO DE LA SALETTE 
QUI DA P R I M A 
DEDICATO 
NEL DI XIX OTTOBRE HDCCCLVU 

A COMPIMENTO DEI VOTI COMUNI 
DELL' IMMAGINE DELLA STESSA VERGINE 
CONDECORATO 
NEL DI XVII APRILE MDCCCLVIII. 



PER GRATITUDINE 
DEI FAVORI MOLTEPLICI INCESSANTI 
AI DEVOTI ACCORRENTI CONCESSI 
COLLE PIE LARGIZIONI 
COMUNI 

RIFATl'O AMPLIATO ABBELLITO 

AL CULTO DELLA VERGINE 
CON PUBBLICO ONOBE E PLAUSO 

RIAPERTO 
NEL DI 1." DECEMCBE MDCCCLX. 
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Viva M i li i i. 

NELLI CHIESA 

DELLE PIE CASE DE' CATECUMENI 
li 28, 29, 30 novembre 
Esposizione solenne del SS. Sacramento per Carla 
in ringraziamento anniversario dell' istituzione ili questa 
s. Ojwra e in preparazione alla riu|>erlura del nuovo Santua- 
rio attiguo alili Chiesa stessa dedicato alla B. V. Addolorata 
sotto il nuovo titolo di Nostra Signora della Sai.ette. 

Il primo di allctì Messa solenne prima dell' Esposizione, 
e tulli i tre giorni alle 3 i prima dello rcposizionc breve. 
Discorso. 

Sablwto primo dicembre inaugurazione del sopraddetto 
rifallo, amplialo ed abbellito Santuario. — Alle 8 ani. Sua 
Eccell. Itevcrendiss. Monsig. Patriarca ne farà la Pontificale 
Benedizione, poi celebrerà la S. Messa, e dopo questa si can- 
terà lo Statai Mater. — In seguilo per mano di un Religio- 
so Francescano verrà creila regolarmente la Via Crucis. 

Da questo di esci usi va me n le ogni giorno di lutto il mese 
dalle G anlim. insino al mezzogiorno vi saranno successi- 
vamente le Messe, ma dalle 8 alle 0 vi sarà una Messa con 
comunioni, dopo la quale si canterà come nel primo di lo 
Siubat Mater. — In ciascun di delti giorni a un'ora pomc- 
ridiunn si farà il pio esercizio della Via Crucis. — Alle 3 £ 
pom. dì lutti i giorni di dello mese prima si reciteranno 
alcune preci e, letta una relativa considerazione, vi sarà 
breve Discorso fatto ogni dì da un diverso Sacerdote della 
città, o si chiuderà col canto delle Litanie Laurclane, dan- 
dosi in fine da baciar la Reliquia, 

Tulli questi csi n ì/j si praliriici'iimio col fine speciali! 
d'inleressarc vieppiù hi i llii iicissimii mediazione di sì po- 
lente Avvocala, in momenti dì tanto bisogno; il quul fine 
fu il solo che s'ebbe in mira in (ulto il lavoro di questo 
Ora Iorio. 
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Ail ognuno die visiterà questo nuovo Santuario pregan- 
do poi bisogni della Chiesa, Sun Eccellenza Reverendissima 
Monsignor Patriarca accordo 40 giorni d'Indulgenza «ri- 
lutto questo mese. 

Perchè anco a Iole o]Kra di pietà sia associalo uno sco- 
po di beneficenza, pel termine di questo mese si darà il ve- 
stito a G noveri ragazzi, ed a 6 ragazze, queste di 15 unni, 
e dì 11 quelli; i primi verranno scelti dall'onorevole Com- 
missione Direttrice del Patronato |iei ragazzi vagabondi e 
viziosi; e le seconde dal Superiore dell'attigua Caso di Ca- 
rità, detta appunto della Madonna della Salette. 

Tale invito basti non solo perchè ogni Veneziano con- 
corra a renderà Maria SS. questo nuovo omaggio, ma ezian- 
dio perchè ognuno contribuisca col proprio obolo al sop- 
pcrimcnlo delle ingenti spese necessarie allo scopo suac- 
cennato. 

Per chi volesse aggregarsi olla Confraternita erettavi, e 
affigliata all'Areico n fra temila del principale Santuario à la 
Solette in Francia, si rivolgerà olla Sucrisliu. 

Venezia, 1800. 

P. AVOGADRO. 

Sii. 0_ue' Hit. Sacerdoti che vorranno celebrare all'Al- 
tare di questo Oratorio, essendo solo, per non aspettar 
troppo, potranno prima dar avviso del giorno ed ora di loro 
comodo. 

Dalle 2 alle 3 di tulli i giorni vi sarà ai traghetti delia 
Saluto e di S. Gregorio una barca, che trasporterà gratui- 
tamente ehi vorrà approfittarne. 
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In altro libercolo, che si rilascio™ ad ogni Devoto, che 
vorrà allegarsi alla Con fra terni tu, qui eretta regolarmente! 
con l'approvazione di S. Ecc. itevcrendiss. Monsig. Patriar- 
ca in data del 1." decembre 1860, e affigliato già oH'Areiron- 
fralernìla del principale Santuario allo Solette, saranno in- 
dicate lo relative regole, pratiche, indulgenze, benedeii e 
scopi. 

L' annuale contribuzione fissata per ogni Ascritto a que- 
sta Confraternita 6 di tre Classi di A. L. 3, 2 e 1 per ca- 
dauna, da pagarsi a comodo di ciascuno. Entrerà poi nel 
numero dei Benefattori di questa sempre più crescente nuo- 
va Devozione, ognuno che contribuirà liberamente qualun- 
que altra offerta, o farà alcun dono, o presterà qualche utile 
opera. E si i primi, che i secondi parteciperanno vivi e 
morii, di tulle le pratiche e preghiere, che quotidianamen- 
te vengono fatte in comune in questo Oratorio, oltre le par- 
ticolari raccomandazioni che abitualmente vi si ricevono 
specialmente, per peccatori, ammalati, ed altri bisognosi in 
genere. 

Si presenterà pertanto a questa Sacristia chi vorrò ascri- 
versi a questa Confraternita, come pure chiunque desidera 
j>rocurarsi l'Acqua prodigiosa, che scaturisce sul luogo, dal 
momento dell'Apparizione, dal confidente uso della quale, 
son molteplici, incessanti, gli ammirabili salutari cucili, ebo 
se ne ottengono ; la quale viene quivi stesso trasmessa dal 
luogo medesimo. Per avere la detta Acqua, che viene data 
in apposite boeeetlinc; come puro per piccole Immagini ed 
Orazioni in foglietti volanti, non e fissato alcun prezzo; ft 
libera pero una offerta, che servo appunto |ier le speso rela- 
tive occorrenti, specialmente di viaggio per la detta Acqua, 
ila sito cosi distante. Vi si dispensano poi auche altri libretti 



od oggatti relativi, come lu breve Notizia de) Fallo, la No- 
vena propria, lo Scapolare, tu Medaglia, altre Immagini 
maggiori e dille a benefizio del Santuario. 

Il civnnzo in fino annuale di tutte le Offerte, e corrispon- 
sioui periodiche, soddisfatte tulle le spese di fabbrica, e del 
relativo conveniente Culto, verranno impiegato principal- 
mente a provvedimento dell' attigua Casa di Carila , detta 
appunto della Madonna della Solette, perche aperta da prin- 
cipio in unione a questo Oratorio; come anche in assistenza 
all' altra Opera provenuta da' questa medesima Dovoziono 
del Patronato pei Ragazzi vagabondi e viziosi, e fiuolmanle 
una qualche parlo se ne manderà di anno in anno ni prin- 
cipale Santuario della Salellc in Francia. 

PBIXI E fKIItCIFAIiI BENEFATTORI 

di questo movo uimiuio. 
1.11 Prole K. N., di Venezia. 

2. La Pioli. Signora Contessa Paolina Martinengo dulia 
Palle Avogadro, di Venezia. 

3. La Nob. Signora Contessa Teresa Thurn, Principes- 
sa di Kohenlhoe. 

+. S. A. II. la Duchessa di Bordeaux. 

5. La Noi». Signora Contessa N. N., di Venezia. 

6. Le Itti. Madri Salesiane, in Venezia. 

7. Il Sig. Antonio Mussnroli, di Venezia. 

8. La Nobile Signora Conlessa Adriana Widmann, di 
Venezia. 

9. La Signora Chiara Nicoli ni, dì Venezia. 

10. S. M. I. R. l' Imperatrice d* Austria Muriti Anna. 

11. S. A. R. l' Infanta Beatrice di Spagna. 

12. La Principessa Clary. 

Molli furono gli altri Offerenti pei' lu fabbrica di questo 
del lutto rinnovalo, ingrandito ed adornalo Oratorio. E 
questi di lullo le condizioiu, Prelati e Principi, Ecclesiastici 



e Regolari, Nobili e Civili, Negozianti ed Artisti, di questu 
ed altre citta, vicine e lontane, del Veneto c di Lombardia, 
il' Italia, di Germania, e di Francia. La somma complessiva 
di (ulte le Offerte, dello quali non poche furono generose, 
momentanee e periodiche, con le elemosine minute per ciù 
fin qui raccolte, ammontano ad olire 15,000 L. A. Ma la 
spesa complessiva di tulio il materiale adoperato, col rela- 
tivo lavoro, si calcola elio aprivi alle 36,000. Venne (alta 
eziandio alcuna vistosa iinprcsluiiia. E gli Ascritti a questa 
Confraternita, in questa città, e iu molte altre, tino ad ora 
oltrepassano il n," di 300. 

I voti appesi e i doni fatti, (fra i quali alcuni di qualche 
pregio} per Grazie .Ricevute, in 30 mesi sono di uum.° 2SD ; 
e le Ragazze che iu questo stesso periodo di lenqw furono 
quasi per intero gratuitamente ricoverate nell'attigua Casa 
detta dello Madonna della Salefte, perche fin da principio 
associata a questa devozione, ed alle quali si procura po- 
scia un onesto eoli oca mento, giunsero al n.° di 46. Intorno 
a che, nella Gazzetta di Venezia, sabato 27 ottobre 1860, 
n.° 247, in seguilo all' indicazione delle Offerte pervenute 
per questo lavoro, inseritevi partitamentc, secondo che era 
stato promesso, leggevasì: » E con questi tratti straordinari! 
» dì una aiumìrabil Provvidenza, potrà cader dubbio, come 
» si sa die da talun vien detto, della favorcvol disposiziouc 
» divina di questo lavoro, in questo luogo, a questo momento? 
« Ma ciò deve sempre avvenire. Anzi quanto più tali opere 
» possono venire da alcuni degli uomini se non altro censu- 
» raie, tanfo più si dovono riconoscere gradite da Dio. » 

PflìNClPiLI AUTISTI 
CHE UVOBiHOMO IN QUESTO NUOVO ORATORIO. 

Ingegnere : il Signor Martino Canlclc. 
Pillare della nuova Pala : il Sig. Guglielmo Stella. 



Pittore del Medaglione sul Soffitto a (resto 
il Signor Mu^'iiio Morrlli-Larcse. 



Pittori di tutta la parte maggiore ornamentale 
del Soffitto stesso e delle pareti : 
i Sigg. Angelo Sala e Pietro Ferracini. 

Lavoratore dì tutti i marmi, dell'Altare, Ballauitru 
e Pavimento, tatti nuovi, meno le due colonne : 
il Signor Giacomo Spiera. 

/ marmi adoperati sono: Diaspro di Svizzera (è quello 
delle due colonne), Diaspro di Francia e di Sicilia, Venie 
di Pulcorera, Bardiglio e Carrara, Bigio, Stellar», Giallo e 
Bianco di Verona, E la croca nera con macchia bianca in- 
tarsiala nel parapetto della mensa dell'Aliare, 6 del marmo 
della montagna stessa della Salctte, di cui è formalo tulio 
quel Tempio ed Ospizio attiguo. 

Imprenditore del maggior lavoro : 

il Sig. Nicolò SaFdi. . - 



AVVISI DATI DA MARIA SANTISSIMA 



ALLA SALETTE. 

Nel giorno 19 settembre 1846, vigìlia della Festa della 
it. V. Addolorata, apparve lo Santissima Vergine appiè delia 
moni a g na di Baisses virino al connine di La Sulelte diocesi 
di Grenoble in Francia a due pastorelli, l'uno di nome Mns- 
simino d anni undici, l'altra di nome Melania d'anni quin- 
dici, e prese a favellar loro in tal modo : 

* Se il mio popolo non si vuol sottomettere, sono co- 
li stretta di lasciar libera In mano di mio Figlio. Essa e co- 

■ sì forte, cosi pesante, che non posso più trattenerla. E aia 
i. da gran tempo ehe soffro per voi. Se voglio che mio Fi- 
» glio non vi abbandoni, devo pregarlo incessa ni em ente. E 

■ voi altri non ne tenete conto. Voi avreste bel prepnrc e 

■ fare: giammai potreste ricompensare la sollecitudine che 
- mi son data per voi. — Vi diedi sei giorni per lavorare, 

■ mi son riservato il settimo, e non si vuole accordarmelo. 
n 1 carrettieri non sanno giurare senza intromettervi il no- 
li me di mio Figlio. Sono quesle le due cose che tanto ag- 
ii gravano il di lui braccio. — Se il raccolto si guasta, è 
« solo per causa vostra. Ve lo feci vedere l'anno scorso coi 
» pomi di terra : ma voi non ne faceste alcun coso. — Ver- 
» rè uno gronde coreslia. — Lo noci si guasteranno, le uve 
ii marciranno. — Alla Messa non vanno che alcune donne 
ii vecchie, le olire lavorano In domenica : e i giovani all'io- 
u verno, quando non sanno che fare vanno alla Messa per 
• mettere in ridicolo In religione. Alla Quaresima si va alla 
» macellarla a guisa dei cani, n — Cosi disse, e prima d'in- 
volarsi ai loro sguardi soggiunse ; • Ebbene miei fanciulli, 

■ eoi io farete sapere a tulio il mio popolo. ■> — Piaccia a 
Dio che gli avvisi di questa misericordiosissima Madre, pro- 
ducano in noi quegli effetti che il suo amoroso Cuore de- 
sidera. 

Dalli Telatimi jfampnlc in Milane t in £Ton:a ['anno 1832. 

PRATICA. — Zelo: per estirpare le bestemmie, per pro- 
muovere il rislalii lìmento della santificazione delle Feste, e 
per I' osservanza defili altri precelli dello Chiesa. 
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AVVISI STESSI 



DI 

MARIA SANTISSIMA 

rosrfm foesu 

Dio vi salvi, o fanciullctti, 
Pastorelli del Signore, 
Non abbiate alcun timore, 
Qua venitevi a seder. 
Riposate il vostro fianco 
Su <li questo sasso eletto, 
Che, per quanto vi prometto, 
Troverete gran piacer. 

Io, lor disse, son discesa 

Quivi al piò di questo monte, 
Sopra quest'asciutta fonte 
Mi son posta a riposar. 
Quivi appunto son venula, 
Qua! soletta damigella, 
Per recarvi ima novella ■ 
Dolorosa e salutar. 

Or sappiate clic annunziare 
Voi dovete al popol rio 
Che sdegnalo e il Figliuol mio 
Contro l'empio pcccator. 
Dite pur, che se dal mondo 
Non si toglie il reo peccalo, 
Un castigo e preparalo 
Di spavento e di dolor. 



— SC- 
Dite pur, cLe il divìn braccio 
È giù armato di furore 
Contro l'empio trasgressore 
Dei comandi del Signor; 
Oro quasi lutto il mondo 
Vice immerso nel peccato : 
Ma fra poco Dio sdegnalo 
Darà sfogo al suo rigor. 

10 sinor mi son prostrata 
Press' al trono del Signore 
Lag rimante di dolore, 
Supplicando il mio Gesù. 
E lo prego di Irci nuovo 

Ad ogn'ora, ad ogni istante ; 
Ma quel braccio suo pesante 
Sostener non si può più. 

11 suo Santo divin nome 

Vien da molti bestemmialo, 
Ed invano pronunciato 
Con baldanza e libertà. 
Lo spergiurano gli adulti, 
Lo spergiurano i fanciulli. 
E perfino in fra i trastulli 
Con sacrilega empietà. 

Il Signore vi ha permesso 
11 lavoro per sci giorni, 
Ordinandovi che torni 
Ogni settimo in suo onor ; 
Ma nel secolo d'adesso 
Tal comando si calpesta 
Si travaglia nella festa, 
Più cbn i giorni di lavor. 
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Della Messa al Sacrificio 
Sì terribile e si santo 
0 iiou vassi, oppure intunlo 
Si rivolge ad altro il cuor. 
Né castigo ulcuo si teme 
Anzi ancor col malo esempio 
Si profana il sacro Tempio 
Al cospetto del Signor. 

E da molti il giorno intiero 
Si trascorre allegramente 
Senza volger mai la mente 
Al Divino Creator; 
Di Cristiani il nome solo 
Poi lan essi e spensierati 
A quel Dio che li ha creati 
Mai non danno alcun onor. 

Presto, presto, o mici fratelli, 
Discendete qua! saetta, 
Annunziate la vendetta 
Contro l'empio peccator: 
Dite pur che se dal mondo 
Non verrà estirpato il male, 
Un castigo generale 
Farà strage e gran dolor. 

E in allora anche le viti 
Marciran generalmente: 
Anche il grano similmente 
Tutto polve diverrà. 
Moriran molli bambini, 
Tulli prima dei sette anni; 
E le madri ai loro affanni 
Grideranno invon pietà. 



Indi poi l'Eterno Iddìo 
Per punir la gente ria 
Manderò gran carestia 
E maggior calamità. 
Onde tutti ì peccatori 
Soffrirmi por sua sentenza 
Grande fame in penitenza 
Della lor nefandi là. 

Io fluisco il mio sermone 
Con pregarvi caldamente 
Di tenervi bene in mente 
Queste eterne verità. 
Dite pure, clic il mio Figlio 
Si farà sentire in terra 
Colla peste, fame e guerra, 
E con gran fatalità. 

ola se poi cambieran vita 
Abborrcndo il reo malore, 
11 Celeste Creatore 
Le sue grazie verserà. 
Farà scender sulla terra 
La rugiada del suo amore, 
Quel gran Padre sì di cuore 
Tutti voi consolerà. 

Farà sì che le uve in terra 
nasceranno nuovamente, 
Ed il grano parimente 
Più abbondante allor sarà : 
Se verranno a Dio contriti 
Detestando ogni mancanza 
Poi le annate d' abbondanza 
Il Signore monderà. 



CANTICO 

D( NOSTRA SIGNORA DELLA SALETTE 

POSTO IH MUSIC*. 

Parole di M ima. 

Vengo, fanciulli, dal celeste soglio, 
Per salvarvi fra voi scendo quaggiù ; 
Il vostro cuor sia tocco al mio cordoglio 
Ah no ! non lo scordale più ! 

Ritornello. 
Di inculi cu rio ! o tenera Maria, 
Mai noi sarà, mai noi sarà ; 
Noi ridiremo inlino all' agonia 
La tua pietà. 

Parole m Maria. 

Mio Figlio, ahimè, non vede sulla terra 
Che ingrati figli e insani pcceator ; 
Giù sulla destra la folgore serra : 

Deh impresso si ritenga in cor ! 

Ritornello. 
Obhliurlo ! uh no, non si darà, 
Non si darà. 

Pahole ih Maria. 
Prego per voi, pur lagrime versai, 
F. il Figlio mio la destra disarmò ; 
3Ji toccano ad affetto i vostri guai 

Ah mai non lo scordate, no ! 



RITORNELLO. 



Dimenticarlo ! o tenera Maria, 
Hai noi sarà, mai noi sarà ; 
Noi ridiremo infino all' agonia 
La lua pietà. 

Parole di Mimi. 

Jl nome suo nel cielo e benedetto, 
E fra voi lo si sente bestemmiar ; 
Dalc a tal Nome onore, e puro affetto: 
Deh, figli, noi vogliate obbliar ! 
Ritornello. 
Obbliarlo ! ab no, non si darò, 
Non si darà. 

PinoLE ni Maria. 

Di Dio violando il patto sacrosanto 
Profanale quo' dì eli' egli sacrò , 
Ma il castigo verrà dopo il mio pianto : 
Ab mai non lo scordate, no ! 
Ritornello. 
Dimenticarlo ! o tenera Maria, 
Mai noi sarà, mai noi sarà, 
Noi ridiremo infìno all' agonia 
J,n tua pietà. 

Parole ni Maria. 

Per placar la tremenda sua vendetta 
E di morte il castigo ond' evitar, 
Prece e pianto da voi benigno aspetta ; 

Deli, figli, noi vogliale obbliar ! 



Ritornello. 
Obbliark) ! uh* no, non si darà, 
Non si darù. 

P*HOLE RI Ut ÀRIA. 

Vanito, o figli, stilili mia montagna 
Del pellegrin dirigo il passo ancor ; 
X.' affetto mio lassù ve l' accompagna : 
Ali st vi resti impresso in cor 

Ritornello. 

Dimenticarlo ! o tenera Mario, 
Mai noi sarà, mai noi sarà, 
JVoi ridiremo infino all' agonia 
La tua pietà. 



PREGHIERE 
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PUEGHIEHA A MARIA SANTISSIMA 
SOTTO IL TITOLO DELLA SALETTE 

BiconctuitBice dei peccìtoki. 

Ànimo pie, clic amalo "Mario, venite a consolarla nei 
suoi dolori offrite con essa le vostre preghiere, le vo- 
stre afflizioni, le opere vostre per placare la giustizia di Dio, 
e colili* usare suo amore. E voi |iovori peccatori che siete 
dolenti di averlo nll'eso, rìcorrele a questa tenera Madre, e 
ditele : O Maria concepita senza peccato, Madre di amore e 
rli speranza, le eui viscere compassionevoli non possono 
stare un istante senza produrre frutti di Misericordia : o 
Madre del Salvatore, die al dir di S. Bernardo, meritate ili 
esser chiomata non solo misericordiosa, ino la misericordia 
stessa, abbiate pietà di noi, e non islo Beatevi di assumere 
lu nostra difesa, malgrado il numero e lo gravila ilei nostri 
peccati. Noi siamo pecco tori, ed è questa la nostra miseria, 
ed il nosti'o titolo alla vostra coni passione: convertiteci me- 
diante le vostri; preghiere, offri le le nostre sante risoluzioni, 
e le vostre inani piene di grazie si aprano ancora per ver- 
sare sopra di noi il tesoro della divina clemenza. — Beala 
Vergine e Madre nostra della Suielle, concepita senza [lecca- 
to, Hieoneilinlrice dei peccatori, pregate sempre il Signore 
per noi elio ricorriamo a Voi. 

A dii recherà questa Ormione culle dovine dìsposizioul, accor- 
diamo per ogni volta l' Indulgenza di 40 giorni. 

f ANGELO Patbiabca, 

Chi vuol adoperare per devozione l'Acqui die scaturisce olii 
Satelte, nel sito dove Mari;. Sanissima appari ai due Pastorelli, 
recherà prima fi o anche uno Pater, Are, un .ilio ili Vonlriziu- 
f»j e poi può dire con vivi rait : 

Sigiare, lo prendo l\»< quo dello It V dello Saltile, 
per ottenere la ti nula .V., ma sono Inllrrnnivnle It 1S- 
SKGIMTO allo vostro Snnlisflmn Volontà. 
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ALTRA PREGHIERA 



NOSTRA SIGNORA DELLA SALETTE. 

( Tradotta dal francese. ) 

Augusta Madre ili Dio c degli uomini, Madre di miseri- 
cordia, il vostro amore verso di noi Vi foce apparire sopra 
la terra uli'è coperta di delitti. Voi ci avete fatto seulirc i 
vostri lamenti, le vostre minacele e le vostre materne pro- 
messe, ma quanti peccatori non si convertono, e nella colp 
restano indurati ! Deli ! buona Madre nostra, non cessate di 
trattenere il braccio pesante del vostro diviu Figlio, cotan- 
to sdegnato contro di noi, e d' intercedere dalla Sua infinita 
Misericordia la grazia di conversione per tulli i peccatori, 
e di santificazione per i giusti. Cosi sia. 

Beata Vergine e Madre nostra della Salettc, Concepita 
senza peccalo, Iti conciliatrice dei peccatori, pregale sempre 
il Signore per noi ebe ricorriamo a Voi. 



LITANIE 



DELLA MADONNA DELLA SA LETTE 

CHE SI VENERA NEL SCO NUOVO SiUTCiMQ 
11 CATECUMENI IN VENEZIA. 

. Signore, abbiate pietà di doÌ. 
Gesù Cristo, abbiale pietà di nos- 
signore, abbiate pietà di Dui. 
Gesù Cristo, ascoltateci. 
Gesù Crisfo, esauditeci. 
Padre celeste Iddio, abbiale pietà di noi. 
Figliuolo eterno Iddio, Redento del mondo, abbiale pietà 
di noi. 

Spirilo Santo Iddio, abbiate pietà di noi. 

Santa Trinilo, un solo Dio, abbiale pietà di noi. 

Madre nostra della Saleltc, riconcilia tricc dei pec- 
catori, pregalo per noi. 

Madre nostra della Salette, sostegno dei giusli, pregate. 

Madre nostra della Saleltc, medicina degl'infermi, pregale. 

Madre nostra della Salctte, consolatrice degli afllitli, pregate. 

Madre nostra della Salette comparsa a due poveri 

fanciulli dello Alpi, per darci avvisi importanti, pregale. 

Madre nostra della Snlctlc, elio spargeste lagrime 

sui peccali degli uomini, pregale. 

.Madre nostra della Saleltc, mi min zia tri ce premu- 
roso delle minaccio del Signore per con ver li rei, pregate. 

Madre nostra della Solette, elio colle vostro pre- 
ghiere trattenete il braccio del Signore, che sta 
per colpirei, pregato. 

Madre nostra della Saleltc, che diceste di essere co- 
slrella a lasciar libero il braccio del vostro fi- 
gliuolo Gesù, se il popolo non vuol sottomettersi, pregate. 
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Madre nostra delia Su lette, che pregale eonlinua- 
mcntc il vostro divìu Figlio, affinchè ci usi mi- 
sericordia, pregate per imi. 

Madre nostra della Solette, che avete sofferto Ionio 

per coiiso dei nostri peccati, pregale. 

Madre nostra dello Salcttc, che meritate tulio la no- 
stra riconoscenza, pregate. 

Madre nostra della Solette, che dopo aver doti ai 
fanciulli sulla montagna i vostri avvisi, loro di- 
ceste: mici figliuoli, voi li promulgherete a 
tutto il mio popolo, pregate. 

Voi, clic avete annunzialo agli uomini dei castighi 

terrìbili, se essi non si convertono, pregote. 

Voi, elio avete loro annunziala la miserie ord in, c 

il perdono, se ritornano a Dio, pregate. 

Voi, clic promettete delle grazie abbondanti, se 

faccioni penitenza, pregote. 

Voi, la cui apparizione miracolosa fu fatto palese 

a tutto il mondo, pregato. 

Voi, i cui prodiy si estendono in tulli i paesi, pregate. 

Voi, il cui cullo si accresce ogni di, pregate. 

Voi, i cui beneficii rallegrano tutti ì vostri figli, pregate. 

Voi, ehe non venite mai invano invocata, pregato. 

Voi, che ovete fatta scorrere ai vostri piedi un' ac- 
qua miracolosa, pregate. 

Voi, che, ad esempio di Gesù, rendete lo vista uicicchi, 

il movimento ai paralitici, la sanità agl'infermi, pregale. 

Voi, che consolale lutti gli sventurati, pregate. 

Voi, ehe sielo apparsa risplendente di luco, pregate. 

Voi, che portaste sul pollo il Crocifisso, o gli slro- 

menli della passione, pregate. 

Voi, che ci avete ammoniti di santificare il gior- 
no dd Signore, se vogliamo sfuggire a castighi 
terribili, pregale. 

Voi, che ci ovete detto, che il lavoro delle feste, e 
la bestemmia eccitano in modo particolare lo 
collera di Dio, pregate. 
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Voi, che ci a vele rimproverala i' inosservanza 
dell' astinenza, e dei digiuni comandati dalla 
Chiesa, pregalo per noi. 

Voi, che ci avete annunziato lo sdegno di Dio, se 

continuiamo o violare i suoi comandamenti, pregate. 

Voi, che avete raccomandala la preghiera del mat- 
tino e dello sera, pregate. 

Per la vostra potente intercessione, liberateci, o Maria, dai 
mali, che ei minacciano ! 

Poveri peccatori, che siamo, convertiteci, o Maria ! 

Neil' adempimento dei nostri doveri, aiutateci, o Maria ! 

Nella soda pietà confermateci, o Maria ! 

Nella pratica contìnua di tulle le virtù, incoraggiateci, o 
Maria ! 

Nelle nostre allegrezze siate con noi, o Mario ! 

Nei nostri dolori sosteneteci, o Maria ! 

In tutti gli avvenimenti della vita otteneteci una sommis- 
missione intiera alla volontà di Dio, o Maria ! 

Agnello di Dio, che togliete i peccati del mondo, perdona- 
teci, o Signore! 

Agnello di Dio, ehc togliete ì peccati del mondo, esauditeci, 
o Signore ! 

Agnello di Dio, che togliete i peccati del mondo, abbiate 

pietà di noi, o Signore ! 
H. Santo Maria, madre di Dio, pregate per noi ; 
g. Acciocché siamo falli degni delle promesse di G. C. 

Orazione. 

0 Dio, che non cessate di mostrarci quanto lo divozione 
verso la Santissima Vergine Maria vi sia accetta, per mez- 
zo dei prodigi moltiplicali, cui ci ottiene la di Lei interces- 
sione ; fateci la grazio di poter essere ognora fedeli agi' in- 
segnamenti, che Ella ci dà, afCnchè dopo avere osservati i 
vostri comandamenti in questa vita, abitiamo la consolazio- 
- ne di godervi per tutta l' eternità. Cosi sia. 



Queste Litanie furono approvale con Indulgenti) ili 40 giorni 
dal Reverendissimo Monsignor Vescovo di Grenoble, 11 15 gen- 
naio 1 853; da quello di G.-ind, il 22 dello, unno correlile; da quello 
di Nomar, il 94 febbraio del suddetto anno. 

A chi reciterò dWolamenic le s tesse Litanie, che riconosciamo 
ed approviamo anche Noi per questa Nostra Diocesi, e vi unir» 
una Salve Regina, pregando per tulli i bisogni della Chiesa, e 
specialmente per la conversioni? de' peccatori, aceordiamo Noi pu- 
re l' Indulgenta medesima di 40 giorni. 
t'inaia, !! novembri 1860. 

f ANGELO Patriarca. 



AVE MARIA 

ALLA B. VERGINE ADDOLORATA. 

Ave Maria, dolori bus piena, Crucifixus lucani, tacry- 
mabilis tu in mulicribus, et lacrymabilis fructus vcnlrìs 
lui Jesus. Soncta Moria Maler CruciOxi, lacrymas iuiperlirc 
nubis cruci Gxoribus Filii luì nunc, et iti bora mortis no- 
slno. Amen. 

Pio IX. accordò a chi reciterà quest'Ave Maria 100 <j tor- 
ni d'Indulgenza con Decreto della S. C. 23 Seti. 1847. 



lì 
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